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 …insieme di interventi diagnostici, terapeutici e 

assistenziali finalizzati alla cura attiva e globale 

dei pazienti la cui malattia, caratterizzata da 

progressione irreversibile e prognosi infausta, non 

risponde più a trattamenti specifici.

Le cure palliative



Le cure palliative hanno l’obiettivo di dare qualità al tempo, di alleviare la sofferenza fisica, ma anche quella 
psicologica, sociale e spirituale, e di accompagnare non solo il paziente ma anche la sua famiglia in un 

percorso di consapevolezza e sostegno.





Cure palliative domiciliari
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8 - 10 posti letto Hospice ogni 100.000 abitanti
 
Fabbisogno provincia di Sassari: 24-30 posti letto



 La realtà nella provincia di Sassari ?



Nel 2024 è stata inaugurata  la  prima RSA pubblica con un nucleo Hospice da 6 posti letto; ma oltre 
questo  ad oggi , l’offerta di Hospice residenziali nel Nord-Ovest dell’Isola è pressoché assente.





Struttura della ASL 1 di Sassari, afferente alla SC Anestesia Territoriale e Cure Palliative, ma soprattutto 
l’Hospice appartiene ai pazienti e ai loro familiari e ai molti che hanno contribuito  alla sua nascita e 
sviluppo (Ex Fondazione San Giovanni Battista - località Domaiore)



L’Hospice sarà dotato di:

• 7 camere singole e 1 doppia, tutte con bagno 
privato, televisore, mini-frigorifero e una 
poltrona letto per il caregiver, in modo che i 
familiari possano restare accanto ai propri 
cari anche di notte.

• Spazi comuni: soggiorno con angolo 
biblioteca, cucina e tisaneria, terrazzo, 
palestra, sala colloqui, aree dedicate al 
volontariato.

• Locali specifici: ambulatorio visite, bagno 
assistito, camera mortuaria e sala dolenti.



Assistenza multidisciplinare: medici palliativisti, infermieri, operatori 
socio-sanitari, psicologi, assistenti sociali, fisioterapisti, assistenti 
spirituali e volontari.

Un progetto di cura unitario, condiviso e costantemente rimodulato sui 
bisogni del paziente e della famiglia.



Il ruolo centrale dell’infermiere

….oltre la somministrazione di farmaci e le medicazioni

•  Punto di riferimento costante per il paziente, presente 24 ore su 24

• Collabora con gli altri membri dell'équipe per garantire un'assistenza integrata e coordinata.

• Oltre alle competenze tecniche, l'infermiere in hospice si distingue per la sua umanità e la sua 
capacità di creare una relazione di fiducia con il paziente e i familiari, offrendo un supporto 
umano e professionale in un momento delicato della vita.

• La formazione continua e l'aggiornamento professionale fondamentali per garantire un'assistenza 
di alta qualità.

• Figura chiave che contribuisce in modo significativo alla qualità di vita del paziente e al sostegno 
dei familiari



I volontari

• Parte integrante dell’équipe multidisciplinare di Cure Palliative, una presenza indispensabile nel 
quadro di un’assistenza efficace.

• Nessuna équipe di professionisti, per quanto preparata, può rispondere da sola a tutti i bisogni 
caratteristici delle Cure Palliative.

• Assumono il ruolo di facilitatore del mondo relazionale del malato, inclusi quindi i suoi affetti più cari.

• Pur consapevoli di non avere soluzioni né risposte, i volontari possono dare un importante contributo 
attraverso l’ascolto attivo, l’accoglienza, la vicinanza fisica, la partecipazione emotiva

• Un’adeguata formazione dà modo al volontario di affrontare, con maggiori naturalezza e competenza, 
i problemi che possono insorgere nel rapporto con le persone assistite, a causa della loro particolare 
condizione di fragilità fisica e psichica.



Rete di Cure Palliative
Cure domiciliari quando possibile

Hospice residenziale quando necessario

Continuità tra ospedale e territorio, con un linguaggio clinico comune e protocolli condivisi.



SFIDA CULTURALE E PROFESSIONALE

• garantire alta competenza clinica nella gestione del dolore, dei sintomi 
complessi, delle terapie endovenose, della nutrizione artificiale;

• mantenere una presenza costante e umana, fatta di ascolto e di 
rispetto;

• lavorare in équipe interdisciplinare, superando la logica delle 
competenze isolate;

• formare continuamente noi stessi, perché la medicina palliativa richiede 
aggiornamento e sensibilità sempre nuove.



Simbolo di una sanità che sa coniugare rigore clinico e calore 
umano, professionalità e compassione, scienza e ascolto.

Hospice 
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